
—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17429-7-2009

l’art. 17, comma 3, lettera      g)  , l’esercizio del diritto di 
prelazione; 

   o)   esercitano ogni altro compito in materia di tutela 
del paesaggio ad esse    afÞ dato    in base al Codice; 

   p)   esercitano ogni altra competenza ad esse afÞ data 
in base al Codice.   

  Art. 19.

      Comitati regionali di coordinamento    

     1. Il Comitato regionale di coordinamento è organo 
collegiale a competenza intersettoriale. 

 2. Il Comitato esprime pareri: 

   a)   obbligatoriamente, in merito alle proposte di di-
chiarazione di interesse culturale o paesaggistico aventi 
ad oggetto beni od aree suscettibili di tutela intersettoria-
le, nonché in merito alle proposte di prescrizioni di tutela 
indiretta; 

   b)   a richiesta del direttore regionale, su ogni questio-
ne di carattere generale concernente la materia dei beni 
culturali. 

 3. Il Comitato è presieduto dal direttore regionale ed 
è composto dai soprintendenti di settore operanti in am-
bito regionale quando si esprime sulle questioni di cui al 
comma 2, lettera   a)  . Tale composizione è integrata con i 
responsabili di tutti gli ufÞ ci periferici operanti in ambito 
regionale quando il Comitato si esprime sulle questioni di 
cui al comma 2, lettera   b)  . 

 4. Le risorse umane e strumentali necessarie per il fun-
zionamento dei Comitati sono assicurate dalle rispettive 
direzioni regionali, senza oneri a carico del bilancio dello 
Stato.   

  Art. 20.

      UfÞ ci di livello dirigenziale e dotazioni organiche    

      1. Ai Þ ni dell’attuazione dell’art. 74 del decreto-legge   
  25 giugno 2008    , n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge     6 agosto 2008    , n. 133, le dotazioni organiche 
del personale dirigenziale e del personale non dirigenzia-
le del Ministero sono rideterminate secondo le Tabelle A 
e B allegate al presente decreto di cui costituiscono par-
te integrante. Con successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i beni 
e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle Þ nanze, da adottarsi al termine della pro-
cedura di individuazione dei proÞ li professionali di cui 
all’art. 7, comma 3, del C.C.N.L. del comparto Ministeri 
sottoscritto il     14 settembre 2007    , sarà ripartito, nell’am-
bito delle strutture centrali e periferiche in cui si articola 
il Ministero, il contingente di personale delle aree prima, 
seconda e terza, come determinato nella Tabella B, in 
proÞ li professionali e fasce retributive   .   

  Art. 21.

      Norme Þ nali e abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Presidente della Repubblica 
10 giugno 2004, n. 173 e successive modiÞ cazioni,    fatte 
salve le modiÞ che apportate dallo stesso decreto al decre-
to del Presidente della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307   . 

 2. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della Þ nanza 
pubblica. 

 3. La riorganizzazione disposta ai sensi del presente 
regolamento dà luogo all’applicazione di quanto pre-
visto dall’art. 20, comma 6, del CCNL per il personale 
dirigente.   
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